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Finalmente una buona notizia!!! Il Ministro dell’Economia on. Siniscalco ha 

firmato il provvedimento che assegna alla nostra Amministrazione le risorse relative 
ai cosiddetti “anticipi” del FUA 2005. 

Detti “anticipi”, previsti dall’accordo nazionale sul FUA 2004 firmato in via 
preliminare il 1 luglio 2004, dovrebbero essere così quantificati: 

- anticipo FUS 2005: trattasi dell’80% della quota iniziale pro-capite del FUS 
2004, e dunque dovrebbe consistere in €. 1097,46 per ogni dipendente civile in 
servizio alla data del 1.1.2005 (detta somma deve intendersi al netto degli oneri 
a carico del datore di lavoro); 

- anticipo particolari posizioni di lavoro: nelle more della sottoscrizione del 
relativo accordo per l’anno in corso, gli emolumenti spettanti per le particolari 
posizioni derivanti da legge, per i turni e le reperibilità, potranno essere 
anticipati nella misura del 50 % di quanto previsto negli allegati A, B e C 
dell’accordo sul FUA 2004 (circ. Persociv n. 83600 del 2.12.2004). 

Dunque, per quanto attiene ai precitati “anticipi”, dopo le dovute registrazioni e i 
previsti passaggi burocratici, le somme di rispettiva pertinenza verranno assegnate alle 
Direzioni di Amministrazione e agli altri Enti amministranti, che a loro volta 
provvederanno ad assegnarle agli Enti interessati che ricadono sotto la propria 
competenza. Per quanto attiene ai tempi, è prevedibile immaginare per l’anno in corso una 
qualche anticipazione rispetto ai tempi di percezione degli anticipi 2004 (dunque è 
possibile che detti anticipi si percepiscano prima delle ferie,  e non dopo, come è avvenuto 
quasi dappertutto nel 2004). 

 
Naturalmente le somme destinate al FUS 2005 dovranno essere distribuite in base 

agli accordi di livello locale sottoscritti dalle Parti. A tal riguardo, si ritiene utile 
richiamare l’attenzione dei nostri dirigenti sindacali sulla necessità che i verbali di 
contrattazione vengano redatti in modo appropriato, facendo innanzitutto riferimento alla 
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tipologia di progetti di cui al comma 1 dell’art. 32 del CCNL 1998-2001 e,  in secondo 
luogo, prevedendo la verifica finale che dovrà “certificare” in qualche modo il 
raggiungimento degli obiettivi fissati in sede di contrattazione locale. 

 
A tal riguardo, si ritiene opportuno ricordare quanto già raccomandato dalla 

scrivente Segreteria Nazionale per la contrattazione sul FUS 2004, a partire dalla   
riproposizione dello stralcio della lettera n. 03/04945/N.0341 del 30.10.2003 di ISPEDIFE 
nella parte riferita al Fondo Unico di Amministrazione:  

“Per il Personale Civile, gli artt.31-33 del C.C.N.L. hanno istituito e disciplinato 
il fondo unico di amministrazione, le cui risorse vanno utilizzate per migliorare “efficacia 
ed efficienza dei servizi istituzionali, mediante la realizzazione, in sede di contrattazione 
integrativa, di piani e progetti strumentali e di risultato” (art.32, comma 1). E’ stato più 
volte rilevato in sede ispettiva che, in contrasto con detta disposizione, i fondi destinati ad 
incentivare la produttività collettiva per il miglioramento dei servizi sono stati: 

- distribuiti in assenza di reali progetti, o sulla base di progetti del tutto 
generici, sostanzialmente “a pioggia” tenendo conto, per lo più, della presenza 
di servizio; 

- erogati senza la preventiva verifica del raggiungimento dell’obiettivo fissato. 
Si richiama l’attenzione sulla circostanza che l’erogazione delle risorse in 

argomento, per finalità e con modalità difformi da quelle fissate nelle disposizioni sopra 
richiamate, è illegittima e, pertanto, causa di responsabilità amministrativa 
patrimoniale”. 

 E’ pertanto di tutta evidenza la necessità di redigere i verbali di contrattazione  in 
forma appropriata ed in linea con il disposto contrattuale precedentemente richiamato. 

 
Per quanto attiene infine alle altre pendenze relative al FUA 2004 (2^ e 3^ 

tranche del FUS, quantificabili rispettivamente in €. 215,10 la prima e in circa €. 427,00 la 
seconda, dato quest’ultimo suscettibile comunque di variazione; 50 % residuo delle 
particolari posizioni di lavoro), si comunica che, per quanto a nostra conoscenza,  le 
“pratiche” relative risultano, allo stato, ancora giacenti al Ministero dell’Economia, in 
attesa della firma dei relativi provvedimenti. 

 
Vi terremo naturalmente informati su  tutti gli sviluppi del caso. 
 
Fraterni saluti. 

   La Segreteria Nazionale  


